
    
8 settembre = LA NATIVITÁ … Nel 1722 questa celebrazione fu scelta a Boucieu da 
padre Vigne e da sei sorelle per celebrare i primi voti nella Congregazione delle “Suore del 
Santissimo Sacramento”. Essi vi si erano preparati con un ritiro di dieci giorni, guidato da 
Pierre Vine .   
15 settembre = Nostra Signora dei Dolori. Pierre Vigne gli ha dedicato una cappella 
lungo il percorso del grande Chemin de Croix de Boucieu. scrive nelle sue Memorie: "Il 
signor Drevêt, vicario generale, mi ha dato il potere... di dire la Messa e previamente 
benedire la cappella della meditazione della Beata Vergine. È molto probabile che in 
quest'anno 1722 Padre Vigne, le suore, i vicini e i pellegrini si sono riuniti lì in 
ringraziamento e di affidare a Maria tutte le loro intenzioni, che non dovevano mancare! 
Perché non accompagnare anche loro e affidare a Maria tutto ciò che 
portiamo nel cuore... e la pace così necessaria nel nostro mondo. 
 
Il mese di ottobre = mese del Rosario.  Pietro Vigne accompagnò la 
Confraternita del Santo Rosario, che aveva fondato al suo arrivo a  
Boucieu. Ne erano iscritti almeno 240, di Boucieu e dintorni... A che scopo? 
Quello di riunire i cristiani, di risvegliare e mantenere viva la fede, in ogni 
 persona e nelle famiglie, contando sulla materna intercessione della  
Madonna. 
                                                                                                                        
 
       
                                                                                                                   
 
  
 
 
 

                MARIA 

colei che tutte le generazioni 

chiameranno beata, credette 

nel compimento delle parole 

che le erano state dette  

del Signore (Lc 1,45)... 

Così «nella Parola di Dio Maria è 

veramente a casa, parte e ritorna con 

grande naturalezza. Parla e pensa 

attraverso la Parola di Dio; la 

Parola di Dio diventa sua Parola, 
e la sua Parola nasce dalla Parola di 

Dio” Possiamo dirle con serenità: 

“Santa Maria, Madre di Dio, 

Madre nostra, insegnaci a 

credere, a sperare e ad amare con 

te . Mostraci la via per il suo 

regno! »  

              Benedetto XVI 12-09-2008 
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                                                                                  Con Maria, 
                                                                    Buon cammino durante questi due mesi. 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                        
Gesù, mio Salvatore e mio 

Dio... non ci hai mai dato segni più sorprendenti del tuo amore che nel 

Santissimo Sacramento... 

Il tuo amore, in questo Mistero, arriva fino al prodigio: ma fino a che 

punto si estende la nostra ingratitudine?... È proprio in questo Mistero che 

tu sei il bersaglio di tutte le contraddizioni degli uomini. 

…Nel Tabernacolo, in quale solitudine non sei 

lasciato? …durante il giorno difficilmente vedi qualcuno 

nelle chiese che ti adora. 

Ne vediamo perfino alcuni che, passando davanti 

alla porta, non si degnano soltanto di entrare per 

adorarti.  

Ma infine, quando vengono in chiesa, è per 

adorarti?... Entrano all'improvviso, anzi escono, senza 

nemmeno accorgersi di essere alla tua divina Presenza. 

Volgono lo sguardo da ogni parte, fuorché verso 

l'altare e il tabernacolo dove abiti. 

…Mentre con tanto entusiasmo 

corteggiano i Grandi della terra, e 

mentre tutti stanno rispettosamente alla loro presenza, come vieni trattato ?. 

Gesù, mio Salvatore, nel tuo Santissimo Sacramento, sarà anche la 

nostra gioia venire ad adorarti e conversare con te cuore a cuore, 

spirito a spirito con te poiché tu hai la giia di conversare con noi. 

…Ringraziamento e amore al nostro amabile 

Gesù, presente per noi nella Santa Eucaristia!                       
 
 
 
 

 

 

In diversi continenti questi mesi vedono la ripresa del lavoro ordinario e dei ritmi scolastici. 
Senza indugiare troppo, possiamo sospirare una vita più tranquilla, meno tesa... cercando 
“rimedi” poco adeguati o soddisfacenti.                                                          

                                                             Pietro Vigne  ci indica un luogo, un’Ostia… 
                                                                                               una presenza di pace. 

O Madre, aiuta la nostra fede ! 

Apri il nostro ascolto alla Parola,  

in modo da riconoscerci  

la voce di Dio e la sua chiamata... 

Aiutaci ad avere piena fiducia in Lui,  

a credere nel Suo amore,  

soprattutto nei momenti  

di tribolazioni e di croci, quando la 

nostra fede è chiamata a maturare. 

Seminare nella nostra fede  

la gioia del Risorto. 

Ricordaci che chi crede non è mai solo. 

Insegnaci a guardare con gli occhi di 

Gesù, affinché Egli sia luce  

sul nostro cammino. 

 

Papa Francesco, Lumen Fidei 60 
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Questo testo di Pietro Vigne...a settembre, PERCHÉ?  È 
vero, non siamo a marzo-aprile, per il Giovedì Santo, né a giugno 
per la festa del Corpus Domini...Pierre Vigne ce lo propone 
perché la Presenza di Gesù, nel suo "Santissimo Sacramento" è 
una realtà quotidiana. 

 Come puoi incontrare la tua famiglia, i tuoi amici, i tuoi 
compagni di lavoro o di studio, ecc... così puoi incontrare Cristo, ogni volta che vuoi... e 
incontrare anche te stesso, nel profondo di te stesso ! 

 E DA QUANDO?  Da quando ha riunito i suoi amici, gli apostoli e i discepoli, per un 
ultimo pasto insieme, prima della sua morte sulla 
Croce. Era l'“ULTIMA CENA”…un momento 
importante per loro e per noi Chiesa perché è 
l'Eucaristia che “fa” la Chiesa di generazione in 
generazione. (È quindi difficile accettare che 
diventi “oggetto di derisione e di scherno”, come ha 

sottolineato la Conferenza Episcopale Francese all’apertura dei Giochi Olimpici!) 
 Quando hai bisogno di silenzio, di pace, o di ritrovarti lontano da rumori di ogni 

genere, dentro di te e intorno a te,... puoi, ovviamente, iniziare a cercare tante forme di 
relax diffuse e non sempre consigliate!. Ma Pierre Vigne vuole accompagnarti verso la 
Presenza reale di Gesù che è lì, permanentemente, per voi, per noi, per tutti... entra nella 
sua casa, nella chiesa dove Egli ti aspetta. 

“Il tuo amico è fatto per darti il benvenuto. Sappi da Dio, 

quando vieni al suo tempio, che Egli non ti giudica più, ma ti 

accoglie», ha detto A. de St-Exupéry. Entra da Lui. E lì puoi 

“conversare cuore a cuore” con Lui, oppure restare nel 

silenzio accogliente, in ascolto.  

Questo tempo, offerto e ricevuto, vi darà lo slancio per 

“ricominciare” e affrontare la vita, con le sue difficoltà e le 

sue gioie, in questa nuova fase dell'anno. B.R. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                 Il 3 ottobre celebreremo il 

ventesimo anniversario della beatificazione di Pierre Vigne. Molti lettori 

e amici ricorderanno la commovente Celebrazione a Roma, in Piazza San 

Pietro, e il momento in cui Giovanni Paolo II lo dichiarò Beato. Per i 

cinque nuovi beati ha affermato con forza: «Si sono lasciati guidare dalla 

Parola di Dio come da un faro luminoso 

e sicuro, che non ha mai cessato 

di illuminare il loro cammino. » E di Pietro Vigne aggiungeva questo: 

«Contemplando Cristo presente nell'Eucaristia e la Passione salvifica, 

padre Pietro Vigne è stato portato ad essere un vero discepolo e un 

missionario fedele alla Chiesa. Il suo esempio susciti nei fedeli il 

desiderio di trarre audacia per la missione dall'amore all'Eucaristia e 

dall'adorazione del Santissimo Sacramento! »  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

>>> Troviamo una bella “testimonianza” nelle Votazioni effettuate per il necessario riconoscimento 

delle Virtù di Padre Vigne, nel 2003. 
 
 « … la vita del sacerdote diocesano Pierre Vigne si 

sviluppa nell'apparente semplicità del quotidiano, senza 

grandi segni o avvenimenti esterni. La sua vita esprime 

fedeltà continua alla vocazione cristiana e sacerdotale e 

dedizione totale a seguire la volontà di Dio... Una volta 

scoperta quale è la volontà di Dio per lui, la segue senza 

esitazione, obbedendo ai moti della grazia  

divine. Qui nascono la sua carità e la sua consacrazione 

apostolica, che non hanno altro scopo che questa carità 

totale verso Dio e verso i più semplici. 
       …… è di grande attualità, …fa parte di questa 

                                       storia di santità sacerdotale secolare o diocesano, 

        spesso dimenticato o poco valorizzato, ma che costituisce l'ossatura 

della continua evangelizzazione degli antichi popoli cristiani europei nella 

nostra epoca moderna e contemporanea.  

        Certe figure come san Vincenzo de' Paoli prima di lui, o come il santo 

Curato d'Ars, dopo di lui, emergono con forza: ma una figura come questo 

umile sacerdote, devoto e dedito all'apostolato missionario nelle campagne 

di Francia, poi in profonda religiosità conflitti e divisioni, e ormai in un 

latente processo di scristianizzazione, appartiene a questa storia di santità 

sacerdotale diocesana che dobbiamo riscoprire. » 

 
 

 

“…che i cristiani si impegnino con maggiore forza a testimoniare la 
presenza di Dio nel mondo!  
      Non abbiamo paura di parlare di Dio e di portare a testa alta i segni 
della fede.  
    La “cultura dell'Eucaristia” promuove la cultura del dialogo e dà a 
quest'ultimo forza e nutrimento.  
     Sbagliamo quando pensiamo che il riferimento pubblico alla fede 
possa minare la giusta autonomia dello Stato e delle istituzioni civili, o 
addirittura incoraggiare atteggiamenti di intolleranza. 
                                                          Giovanni Paolo II. M.N.D.26 
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